
'0 

m
el-

'e
lo 
~ti 
!n-

. 
:I 

li-
tO 

e 
a-
al; 
u
le· 
IC

"a-

145 
'iIIa 
ri-

Ile 
01-
di 

bi-
è 

ia
na 
tna 
ca· 
ro' 
~p

ati 
ol
ia' 
·ti· 

Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 - Anno l-N. 129 - Venerdì 15 settembre 1972 

VENEROl 
15 
SETTEMBRE 
1972 

, ' 

Lire 50 

PRIMO TENTATIVO DI BLOCCARE LE CARROZZERIE VALPREDA: 

Corteo interno a Mirafiori PRIME INIZIATIVE 

Si generalizza alla Fiat la volontà di lottare per il salario garantito - Da una settimana Agnelli sospende 1.000 operai 
al giorno 

Continua. l'offensiva degli ambien
ti giudiziari per risolvere nella ma
niera più proficua e più indolore per 
il regime la questione Valpreda. So
no di ieri le arroganti prese di posi
zione delle alte sfere della giustizia 
milanese, che mettendosi disinvolta
mente sotto i piedi qualsiasi dettato 
costituzionale, sollevavano la .. legit
tima suspicione D per il processo a 
Milano, con lo scopo dichiarato di 
sottrarlo a qualsiasi controllo di una 
pubblica opinione troppo attenta. Og
gi una nuova gravissima provocazio
ne per iniziativa, stavolt-a, degli avvo
cati di parte civile del processo, ma 
evidentemente orchestrata in 'quegli 
stessi ambienti (De Peppo-Pontrelli
Eliodoro Sullo) che in barba ad ogni 
principio borghese di autonomo eser
cizio della giustizia, non perdono una 
battuta per mostrarsi degni del ruolo 
affidatogli da Andreotti e Gonella. Gli 
avvocati Ascari e Gargiulo, assistente 
il primo dei parenti della maggior 
parte , delle vittime, patrocinatore il 
secondo degli interessi della Ban
ca dell'Agricoltura, hanno dichiara
to a chiare lettere di volere un pro
cessane che metta insieme Freda, 
Ventura e Valpreda, dando così- cor
po a quella manovra di cui si aveva 
già avuto sentorv'-a livello di stamp'a 
padronale: metter sullo stesso banco 
fascisti e anarchici e additarli come 
la mente ed il braccio della strage. 
Ma non basta: da'po aver affermato 
che « è ner;essaria per un atto di 
giustizi'a sostanziale che i due pro
cessi Merlino-Valpreda e Freda ' ven
gano riuniti» (si noti la sottigliezza 
negli abbinamenti e nelle omissioni 
dei nomi), le intenzioni dei due avvo
cati si precisano in uno sperticato 
omaggio reso alla tesi della legitti
ma suspicione, come dire che, se 
l'operazione De Peppo passerà, sarà 
tanto di guadagnato. Il tutto, avver
tono Ascari e Gargiulo, mettendo le 
mani avanti, sempre che l'istruttoria 
contro Freda e Ventura .. pervenga a 

TORINO, 14 settembre 1972 
Cresce la tensione a Mirafiori. Ieri 

al secondo turnQ, 500 operai della la
stroferratura della 124 alle carrozze
rie hanno fatto un primo corteo che 
ha tentato di raggiungere le « fosse ", 
luogo terminale del ciclo delle lavo
razioni, per bloccare tutte le officine. 

Da più di una settimana in tutte le 
carrozzerie ci sono scioperi a ripeti
zione. Ultimo in ordine di tempo è 
quello degli operai del montaggio del
la 124 contro la ristrutturazione che 
Agnelli ha imposto già da prima delle 
ferie. Questa, in breve, è consistita 
nello sdoppiamento della linea di 
montaggio con un aumento delle man
sioni e della fatica per ogni operaio. 

Di fronte a questi scioperi la rispo
sta della Fiat è stata puntualmente 
la « messa ' in libertà" degli operai a 
monte e a valle, delle squadre ferme. 
E' la politica che la direzione attua 
fin dal '70; negli ultimi tempi si è ar
rivati a mandare a casa appena una 
Singola squadra si ferma, senza ~spet
tare quell 'ora cile'eta di prammatica 
fino a prima delle ferie e che è s~m- ' 
cita dagli accordi sindacali. 

Questo1:!ttacco della Fiat ha le ca· 
ratteristiche di un atto diretto e ge
nerale, di" assoluta intransigenza di 
fronte alle richieste operaie, ma i sin
dacati fanno di tutto per limitare la 
portata dello scontro. La loro posiZiO
ne, per tutta la settimana, è stata che 
le lotte della 124 (e della 132) sono 
lotte settoriali, e che devono essere 
condotte come tali, al massimo con la 
solidarietà della linea interessata. Di
cono: « Invece di farsi" mandare a ca
sa a monte e a valle, è meglio fare 
un'ora di sciopero tutti insieme », e 
avallano in questo modo uno dei pun
ti fondamentali della strategia di 
Agnelli, che è quella della limitazione 
brutale del diritto di sciopero attra
verso il taglio brusco e giornaliero del, 
salario. ' 

Tra gli operai per tutta la ,settimana 
la rabbia è cresciuta progressivamen- ' 
te. I capannelli davanti alle porte del
le carrozzerie sono oggi di centinaia 
di persone, la discussione è accesa. 
Gli operai dicono: " La parola a noi ". 
Chiedono un'assemblea generale .. do
ve siano gli operai a parlare ». L'obiet
tivo è i I blocco delle carròzzerie. l'au
mento dei prezzi, la insicurezza del 
salario, l'atteggiamento duro del pa
drone, hapno fatto maturare una vo
lontà di lotta generalizzata, tanto che 
il sindacato, davanti ad una ennesima 
messa in libertà, ha distribuito marte
dì un volantino che concludeva: « Nei 
prOSSimi giorni, di fronte al ripetersi 
delle sospensioni e delle provocazio
ni, i lavoratori di tutte le carrozzerie 
potranno essere chiamati a dare una 
secca risposta capace di cambiare 
l'atteggiamento della Fiat, per sbloc
care le vertenze. Questa azione si col
locherebbe nel quadro della risposta 
generale del 20 settembre (giorno 
dello sciopero generale contro l'au
mento dei prezzi) all'offensiva padro
naie D. 

E così si è arrivati al secondo tur
no di ieri. Il montaggio della 124 non 
ha neppure incominciato il lavoro: im
mediatamente la lastroferratura è sta
ta «messa ' in libertà ". Ma cinque
cento operai hanno formato un corteo 
per andare a bloccare le a fosse ». Lì 

IN SECONDA PAGINA: 

La riunione nazionale 
delle avanguardie au
tonome Seconda 
parte. 

il corteo, il primo dopo molto tempo, 
è arrivato un po' sfilacciato e davanti 
ad un grosso schieramento di guardio
ni e di capi a difesa della produzione, 
si è fermato. Qui sta il limite del
l'azione di ieri che non è riuscita ad 
andare fino in fondo_ 

Agnelli punta ad un attacco fron
tale e spera che non ci sia la- forza 
per una risposta dura, 'spera di esau
rire con le sospensioni quotidiane la 
combattività operaia, per affrontare i 
contratti con maggiore sicurezza. 

Gli operai si rendono conto che la 
mancanza di una risposta dura e ge
nerale, in questo momento, pregiudi
cherebbe tutta la lotta contrattuale. 
I sindacati sono in mezio: non hanno 
nessuna intenzione di generalizzare 
e rafforzare la lotta, insistono nel di
re che gli obiettivi del salario garan
tito non sono all'ordine del giorno nel- ' 

MONACO 

la piattaforma, ma si rendono conto 
che una sconfitta in questo momen
to significa non solo la loro totale per
dita di credibilità, ma soprattutto il ri
schio di non potere usare la forza 
operaia per le loro contrattazioni di 
vertice, In pratica capiscono che in 
questi giorni si gioca proprio la di
sponibilità degli operai" della Fiat a 
lottare per il contratto. 

I delegati vivono poi molto più da 
vicino questa contraddizione, stretti 
tra le esigenze radicali degli operai e 
le indicazioni dei vertici di .. non 
drammatizare la situazione". Il con
siglio dei delegati che si è tenuto ie· 
ri, dove si è faticato a tenere a freno 
i delegati delle carrozzerie che pre· 
mevano per una risposta immediata, 
è sintomatico. 

Il corteo di ieri ha rappresentato 
il primo tentativo di giungere al bloc-

co delle carrozzerie. Il significato di 
questa lotta prima dello sciopero ge
nerale di Torino del 20 settembre e 
l'atteggiamento intransigente della 
Fiat implicherebbe un salto genera
le di tutto lo scontro, imporrebbe 
una linea di attacco che' si porrebbe 
senza soluzione di continuità con un 
anticipo della lotta contrattuale. E 
soprattutto la possibilità che non sia 
solo un anticipo dei tempi, ma che 
su questa spinta di massa si ricostrui
sca alle carrozzerie un'avanguardia 
autonoma capace di imporre gli ob
biettivi della garanzia del salario e 
della difesa del diritto di sciopero. 
In particolare alla Fiat questo signi
ficherebbe inserire nella piattaforma 
l'obbiettivo dell'a revoca di quell'ar
ticolo del contratto che prevede la 
messa in libertà, significa aprire ora 
il fronte della lotta generale di au
tunno. 

Confermato:, gli ostaggi 
nnassacrati dai tedescbd 

I sindacati hanno ,dichiarato per og~ 
gi ,pomeriggio ,due ore di sciopero, 
daUe 15 -alle 17, per tutte le-carrozze
rie contro lo scivolamento e cioè per 
il pagamento delle ore di sospen~ 
sione. 

A dichiarare questo sciopero i sin
dacati sono stati costretti dalla for
za delle ultime lotte degli operai, ma 
proprio per questo, non hanno potuto 
fare a meno di esprimere il loro di
sappunto per questa iniziativa in una 
frase dello stesso volantino distribui
to oggi in cui si indiceva lo sciope
ro: « La FIAT cerca di sviare i lavo
ratori dagli obbiettivi delle vertenze 
su altri obbiettivi perdenti per i lavo
ratorj come il pagamento delle ore di 
sospensione che in questo momento 
non potrebbe unificare il movimen
to >,! 

Un documento inoppugnabile pro
va una volta di più quanto già nume
rosi testimoni oculari e lo stesso ' 
svolgimento degli eventi avevano ri
vebto: che cioè i nove ostaggi israe
liani furono voluta mente trucidati ' 
dai « tiratori scelti» tedeschi operan
ti sotto il comando di agenti sioni
stio E le autorità federali risultano 
ancora una volta vergognosamente 
bugiarde e vili: avevano fatto credere 
che l'autopsia aveva dimostrato la 
responsabilità dei fedajin! 

Il documento è, una fotografia che 
apparirà domani sulla rivista tedesca 
« Stern », senza neppure il bisogno 
di una parola di commento. In essa 
si vedono il parabrezza dell'elicotte
ro frantumato dai colpi e due sedili 
insanguinati con ' fori di proiettili. Da· 
ta l'inclinazione dei fori, ripercor
rendo la traiettoria dei colpi si arriva 
dritti dritti alla terrazza della torre 

. di controlJo, dove si trovavano i poli
ziotti. 

Nella stessa rivista è pubblicata 
anche l'intervista con un esponente 
della formazione palestinese « AI 
Saiqa», una delle più agguerrite or
ganizzazioni guerrigliere, che si ispi
ra politicamente al Baath siriano. At
traverso le parole di questo leader, 
Abu Rabi, « AI Saika» si schiera a 
fianco dei fedajin di Settembre Nero 
ed esige dalla Germania la restituzio
ne dei tre compagni feriti e imprigio
nati. 

Abu Rabi ha detto: « Se la Germa
nia non cederà, la rappresaglia sarà 
immediata». E ha aggiunto: « la tra· 
gedia di Monaco è avvenuta perché 
Bonn si è lasciata dominare da Tel 
Aviv. Noi abbiamo divetsi prigionieri 
israeliani, ma non abbiamo mai ucci
so nessuno di loro ». 

In Israele i tentativi di strumenta
lizzazione a fini militaristici dei fatti 
di Monaco si intensificano. Mentre 
aerei israeliani continuano a volteg
giare impudentemente nel cielo di 
Beirut (nella Siria hanno trovato una 
dura reazione) la stampa sionista ali
menta la strategià della tensione ne
cessaria al terrorismo di stato israe· 
liano, prevedendo altri « attentati ter
roristici", soprattutto in Europa., Il 
governativo « Davar» prepara in an
ticipo l'alibi alle azioni aggressive del 
regime, annunciando che altre inizia-

tive palestinesi provocheranno una 
conflagrazione generale tra 1sraele e 
alcuni paesi àrabi. E Golda Meir, a 
ruota, « la nuova ondata di terrorismo 
compromette gli sforzi di pace in 
Medio Oriente »; pace che i sionisti 
hanno pervicacemente sabotato da 
quando si sono insediati sulla terra 
dei palestinesi. 

SI ALLARGA LA MONTATURA DELLE 579 DENUNCE 

torinese precisa le 
di. lunga durata" 

La magistratura 
"piano sonersivo 

accuse: 

TORINO, 13 settembre 
La procura dellà repubblica con

tinua in gran segreto ma con indub
bi'a solerzia la preparazione del pro
cessone contro i 579 compagni di Lot
ta Continua e delle altre organizza
zioni denunciati in luglio in base ai 
famigerati articoli del codice fasci
sta contro le associazioni sovversive. 
La procura ha in particolare richie
sto a polizia e carabinieri di appro
fondire le indagini sul collegamento 
tra le tre organizzazioni cui appar
tengono la maggior parte dei compa
gni denunci'ati: Lotta Continua, Pote
re Operaio e il P.C. (m-I) I. A quan
to pare questo collegamento sarebbe 
stato « ampiamente provato»: da que
ste indagini è risultato in pratica che 
le tre organizzazioni «proseguivano 
un unico disegno criminoso, volto a 
sovvertire nel tempo ' in modo violen
to le istituzioni ». 

Sovvertire nel tempo vuoi dire che 
l'accusa non parlerà di piano insur
rezionale a scadenza determinata, ma 
parlerà di azione sovversiva di lun
ga durata comunque diretta contro 
le istituzioni. In poche parole, sva
nita la possibilità di attribuirci piani 
e complotti, del tipo di quelli tanto 
cari a Sossi e alla procura genovese, 
l'accusa sosterrà la cosa più sem
plice e brutale : cioè che le tre orga
nizzazioni vanno colpite semplicemen
te perché fanno politica e perché 
la loro politica è una politica rivolu
zionaria destinata a diventare sempre 

più pericolosa con il passare del 
tempo. . 

E questo dovrebbe essere il suc
co del voluminoso rapporto che Colli 
ha inviato al ministro Gonella per 
consentirgli di rispondere alle nu
merose interrogazioni che sul pro
cesso sono state presentate al par
lamento. Nonostante i I carattere na
zionale delle tre organizzazioni le ac
cuse e le indagini sono per ora limi
tate a Torino: ma in procura non si 
escludono successivi sv.iluppi a li
vello nazionale del tipo di quelli avu
tisi per l'inchiesta di Bianchi D'Espi
nosa sul MSI. Questo accostamento 
viene fatto proprio dalla procura to
rinese, attribuendo al processo cono, 
tro i 579 un ulteriore carattere di 
odiosa vendetta e ritorsione . 

Queste notizie confermano che il 
processo si farà e che l'intento re
pressivo della iniziativa si è ulterior
mente rafforzato. E' un attacco alla 
classe operaia alla vigilia dei con
tratti, è un tentativo di limitare e sop
primere i diritti politici in Italia. 

Diviene ancor·a più urgente adesso 
di fronte all'allargarsi della montatu
ra , di allargare il più possibile il 
fronte della lotta e della mobilitazio
ne, inserendo nella stessa tematica 
delle lotte contrattuali la battaglia 
contro l'attacco fascista ai diritti po
litici della classe operaia. Le 579 de
nunce di Torino non sono un caso 
giudiziario. Sono il risvolto a livello 
repressivo dei licenziamenti, del ca-

rovita, della crisi, sono una delle ar
ticolazioni dell "attacco antioperaio 
sferrato dai padroni. E come tali es
se sono interpretate dagli operai. 

Milioni di proletari si riconoscono 
nelle accuse che vengono rivolte alle ' 
organizzazioni rivoluzionarie, sono si
curi di violare quegli articoli del co
dice fascista. Questa consapevolezza 
déve ribaltare tutto il significato del 
pr'ocesso, che deve essere un pro
cesso dei proletari allo stato, 

Conferenze e dibattiti servono se 
riproducono questa volontà delle mas
se, se insomma fanno 'chiarezza e 
non confusione in' nome di una unità 
senza principi. 

Il comportamento processuale dei 
compagni sarà un momento impor
tante di questa campagna . Si tratta 
anzitutto di non cadere nel gioco 
della magistratura che tenterà di 
« stralciarne .. alcuni per coJpire me
glio gli altri. Non si tratta di ri~ndi
care l'appartenenza a questa o a 
quella organizzazione; quanto di ne
gare ogni diritto allo stato borghese 
di processare in base a degli artico
li del codice fascista, di rivendicare 
il proprio diritto a far poi itica, a ri
fiutare fino in fondo i principi e i 
valori di questa società. Questo ,pro
cesso va fatto e va fatto. con. ,:tutti i 
'579 imputati- in aula": Per il resto il 
suo esito non sarà affidato ai compa
gni imputati o ai compagni avvocati, 
ma alla mobilitazione di massa che 
su di esso si sarà realizzata . 

un provvedimento di rinvio a giuèli
zio dei due imputati lt, Come si vede 
il panorama delle possibili soluz,ioni 
auspicate è completo, e rispecchia 
una linea labor~(lsa , ma tutt'altro che 
utopis,tica, che non è certo frutto 
della perspicacia dei due avvocati: 

' 1) impedire il processo a Milano 
per relegarlo in periferia ('Bari, come 
è stato' detto, o magari L'Aquila, una 
sede che ha già dimostrato la sua pe
rizia in faccende del genere risolven
do assai vantaggiosamente il proble
ma di un'altra strage di stato, quella 
del Vajont); 

2) aspettare la chiusura dell'in
chiesta sui fascisti veneti per arri
vare all'incredibile super-processo 
che faccia da grancassa finale al con
certo degli opposti estremismi; 

3) prendere tempo in ogni caso, 
sia effettuando la remissioné ad ' al
tra sede del processo Valpreda, sia 
aspettando la chiusura dell 'inchiesta 
sui fascisti e l'unificazione dei 2 pro
cessi (e si sa che in sede inquiren
te può sempre accadere di tutto) con 
l'obbiettivo di impedire comunque 
pericolose concomitanze autunnali e 
con la speranza di far decadere i ter~ 
mini di carcerazione preventiva per 
gH anarchici e liberali senza rumore 
insabbiando· il procedimento. A farci 
riflettere su quanto poco utopistica 
sia anche quest'ultima soluzione, con
tribuisce il recentissimo atto deHa 
suprema corte di cassazion~, che ha 
trasmesso un dossier al procuratore 
della Repubblica, di Bologna to Cigno 
perché si indaghi, sulla base delle 
« operazioni .. disposte dalla polizia 
giudiziaria, sull'operato del giudice 
Stiz. 

Senonché, come al solito, si fanno 
i conti senza l'oste: la carcerazione 
dei 3 anarchici è sempre più un ele
mento di contraddizione, un elemen
to sul quale ormai non insiste più 
soltanto la consapevolezza di sem
pre delle masse e delle organizz·a~io
ni rivoluzionarie, ma sul quale si è , 
andato raccogliendo uno schieramen
to che investe un vastissimo arco di 
organizzazioni, associazioni, gruppi e 
individui. 

L'obiettivo della scarcerazione, or
mai riconosciuto come legalmente , 
operabile anche da insigni uomini di 
legge fin qui troppo distratti, non 
solo è possibile e concreto, ma è , la 
prima e imprescindibile cerniera da 
far saltare perché si inceppi l'intero 
progetto repressivo. Detto questo, 
l'impegno reale di quelle forie si mi
sura sulla volontà di far seguire i fat
ti alle prese di posizione. In questo 
senso, le iniziative dei radicali pos
sono rappresentare una prima base di 
operatività non elusiva. L'autoriduzio
ne delle tasse con ' la decurtazione 
delle quote destinate ai bilanci della 
giustizia e della difesa, se sottratte 
a una ristretta gestione da parte di 
ceti di professionisti già .. astensio
nisti .. per vocazione, e collegata al 
potenziale di lotta presente nel pro
letariato, come ventilato dal segreta
rio della UILM Benvenuto, sottoscrit
tore dell'iniziativa radicale, può di
ventare qualcosa di più che uno stru
mento puramente simbolico, così co
me simbolica non è, pur con i limiti 
deriv8nti dalla tradizionale filosofia 
del « dissenso civile" dei radicali, la 
manifestazione del 20 settembre per 
Valpred~, prima, e pe':fora unica, ini
ziativa concret.a di ripres~ , nelle stra
de e nelle piazze del discorso- sugli 
anarchici. 

A tutte le forze politiche disposte 
a reagire alla provocazione di , stato, 
chiediamo ancora una volta di pronun
ciarsi sul tema della immediata liber
tà per Valpreda e del processo in 
termini concreti, a partire cioè dal-. 
l'attuazione dei mezzi per attenerla: 
la mobilitazione pratica, da realizza
re in cortei e manifestazioni unitarie 
e di massa in tutta Italia, e il cui 
car·attere necessario sia la continui
tà fino alla realizzazione degli ob
biettivi. 
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LA RIUNIONE NAZIONALE DELLE 
AVANGUARDIE OPERAIE AUTONOME (2) 
La · gestione delle" lotte 
Compagno del Piemonte 

(sulla Val di Susa) 
L'attacco generale della Montedi

san alle c,ondizioni dei proletari del
la Valle di Susa, i problemi che 
soprattutto gli operai si trovano da
vanti nella gestione delle loro lot
te, devono essere analizzati in un qua
dro generale proprio per le indicazioni 
che ne possono emergere, 

I padroni vogliono smantellare tut
to, ma rispetto alle esperienze di mo
bilitazione degli 'anni scorsi contro 
Riva, oggi lo sviluppo e il risultato di 
questo scontro sono dec,isivi, 

In una situazione caratterizzata da 

ci a Livorno ed alla volontà che essi 
hanno espresso di unificarsi con i 
metalmeccanici, noi dobbiamo assu
merci un compito importante: forza
re con decisione nella direzione della 
generalizzazione dello scontro. Alla 
Fiat esiste oggi la possibilità di por
tare avanti questo discorso. 

Resta comurique indubbio che la 
esigenza sulla quale si concentra la 
discussione dei metalmeccanici in 
questo momento è quella della ga
ranzia del salario. 

Compagno 
ghera 

di Porto Mar-

questo dato di fondo, i sindacati si Sul problema dell'unificazione dei 
muovono in maniera tradizionale, I chimici e dei metalmeccanici a Mar
momenti generali che essi propongo- ghera ci sono delle serie difficoltà 
no sono simbolici; tutta la loro stra- per la composizione di questi ultimi 
tegia si riduce all'alleanza con i sin- e per il tipo di fabbriche presenti. 
daci, i èonsiglieri comunali e così via. Dove sta la differenza tra questi 
La sfiducia degli operai in questa con- contratti e quelli del 1969? E' esem
duzione delle lotte è generalizzata, plare per dare una risposta a questa 
soprattutto poi quando sfocia in una domanda analizzare il diverso ruolo 
generica e perdente pressione sul go- del sindacato che , se tre ,anni fa cer
verno, una carta tentata dai sinda- cava di cavalcare la tigre della combat
cati in tutti questi anni e sempre in- tività operaia, invece oggi ha come 
vano. strategia l'angabbiamento e l'isola-

Proprio questa sfiducia degli operai mento delle lotte. Questo ci pone dei 
apre degli spazi enormi allo sviluppo problemi, è inutile nasconderselo. Per 
della iniziativa autonoma, che, sola, questo negli ultimi giorni a Porto Mar
può unificare e generalizzare su un ghera c'era molta attesa tra i chimici 
terreno di attacco la volontà di tutti dei risultati del convegno di Livorno 
i proletari della Valle di Susa di vin- Anche per lavorare meglio nella di-
cere lo scontro con il padrone. rezione della unificazione dobbiamo ' 

ficanti e generali . AI sud l'ini·ziativa 
sviluppata a partire da obiettivi gene
rali è l'unico modo p'er andare avanti, 
senza dimenticare che anche qui l'or
ganismo ' autonomo di dhezione com
plessiva rispetto al territorio deve na
scere dalla fabbrica. 

Compagno di Genova 
La prima iniziativa che abbiamo 

sviluppato è la creazione di coordina
mento cittadino delle fabbriche geno
vesi. 

Dopo l 'esito importante del conve
gno _dei chimici di Livorno dobbiamo 
prepararci a quello dei delegati me
tal meccanici, con un programma chia
ro su cui è possibile lavorare insieme. 

CONCLUSIONI 
la situazione dell'autunno del '72 

è estremamente diversa da quella 
dell'autunno del '69; in modo di· 
verso si muove la classe operaia, in 
modo più apertamente repressivo si 
muovono padroni e sindacati. Svanita 
almeno a breve termine l'ipotesi ri
formista, la Cgil e il Pci non possono 
pensare di gettare il peso di una 
mobilitazione di massa per una so
luzione istituzionale. Vicende come 
quella dell'officina 32 per cui dalla 
lotta di una fabbrica si passa alla ge
neralizzazione immediata del movi
mento è oggi difficilmente prevedi
bile. 

D'altra parte è chiaro che in una 

condizione di relativo isolamento gli 
operai non sono disposti a giocare il 
tutto per tutto. la lotta dei chimici 
dopo quasi tre mesi ha ancora una 
forza e una compattezza grossissima, 
gli scioperi riescono in maniera pres
socché totale ma gli operai evitano 
di ,spingere fino in fondo la situazio
ne perché oggi la chiusura della fab
brica, la serrata a cui i padroni sono 
in ogni momento disposti, rischiereb
be di trovare gli operai isolati e seno 
za prospettive. 

E' quindi evidente che la unificazio
ne del movimento si attua oggi solo 
con gli strumenti organizzativi ade
guati. Anche le lotte aperte contro 
la ristrutturazione e i licenziamenti 
trovano qui il loro limite. la linea del 
sindacato è, come sempre, quella del
l'alleanza con i sindaci, con i consigli 
comunali e . regionali per premere sul
le istituzioni dello stato, sul gover- ' 
no perché receda dai licenziamenti. 
L'arrendevolezza delle confederazioni 
negli ultimi incontri col governo è 
esemplare_ Nella massa vi è una sfi
ducia profonda verso questo tipo di 
gestione a cui non corrisponde affat
to una diminuita combattività, 

In questo quadro l'entrata in lotta 
dei metalmeccanici per gli operai chi
mici, per i settori che lottano contro 
la ristrutturazione, è una necessità 
vitalec AI convegno dei chimici a li
vorno la grande maggioranza dei de~ 
legati ha proposto l'entrata in lotta 
dei metalmeccanici oltre a proporre 
(i delegati di Milano) il cambiamen
to della piattaforma con l'introduzio
ne di un altro punto, gli scatti ' auto
matici per l'anzianità.. Molti delegati 
sono arrivati a questo convegno in 
modo organi~zato come gli operai 

di Milano e di , Marghera (Cisl-Chimi
ci) e alla risposta del sindacato che 
è una questione di democrazia e che 
i metalmeccanici devono decidere 
autonomamente, alcuni delegati della 
Bracco, Carlo Erba, Sisas e Recorda
ti hanno risposto che i collegamen
ti se li cercheranno da soli con l'Alfa 
e la Si eme ns. 

l'obiettivo quindi di unificare le lot
te si precisa proprio alla luce di que
ste necessità: l'anticipazione del con
tratto dei metalmeccanici. In questa 
luce va vista anche la stessa agita
zione contro l'aumento dei prezzi, 
così come lo sciopero generale con
tro l'aumento dei prezzi. Il sindacato 
ha programmato a Torino lo sciopero ' 
generale il 20, iniziative, di questo ti
po possono trasformarsi in un rea. 
le passo in avanti solo se la gestio
ne riformista è messa in discussione, 
solo se si è capaci di opporre di
scorsi e iniziative adeguate a grosse 
mobilitazioni che richiedono di esse
re simboliche ed hanno obiettivi falsi 
come .Ia costruzione di nuove coope
rative , o l'associazionismo tra com
mercianti per combattere ,'aumento 
dei prezzi. 

Ma ' anche in questi momenti è de
cisivo che cresc~ la consapevolezza 
che la spina dorsale su cui può ·ap
poggiare la lotta contro l'aumento dei 
prezzi, la possibilità che altri strati 
sociali ne vengano coinvolti, è pro
prio la lotta operaia, l'entrata in lot- ' 
ta dei metalmeccanici accanto ai chi
mici e ai settori in via di rìstruttu
razione. Ma a questo punto allora 
bisogna individuare le forze reali su 
cui tutto questo può cammina,re. 

Il problema degli strumenti orga-

nizzativi non è tanto quello di analiz. 
zare i nostri compiti in astratto ma 
rispetto a un periodo specific(\ che 
ha degli obiettivi specifici. Per e~em. 
pio « Ullità d'azione» non vuoi dire 
essere insieme nei cortei o nei pie. 
chetti, come sempre è avvenuto e l'i ~ 
nel momento delle lotte. Ricercate sa 
l'unità di azione significa individua- na 
re quelle forze che sono disponibi- so 
li a portare avanti un discorso comu- ga 
ne rispetto agli obiettivi che ci si ne 
fissa in questa fase. La possibilità zio 
di incidere su queste forze passa in tel 
primo luogo rafforzando i propri le
gami con le masse, costruendo orga- sti 
nismi autonomi che possano essere 
degli interlocutori, ma anche intero :~I 
venendo là dove queste forze esprl. 
mono un dibattito politico, come i i; 
consigli di fabbrica i consigli di zo- for 
na (in questi ultimi tempi moltì dele- ti 
gati di piccole fabbriche ricercano 
un collegamento), gli stessi convegni 
nazionali, come quello dei metalmec- ha 
canici alla fine del mese, con la mas- gli 
sima consapevolezza dell'ambiguità co 
di questi strumenti, senza. nessun ce 
dubbio che l'organizzazione autono- to: 
ma di, fabbrica e nel collegamento fra co 
le fabbriche debba cercare strade co 
proprie. La stessa gestione delle trat. M 
tative che era usata una volta dal sin- pe 
dacato per ingabbiare le migliori e 
avanguardie ora gli si rivolta contro. :r~ 
Ricordiamoci gli ' operai della delega. 
zione dei chimici a Roma che insul
tavano gli industriali. Le scadenze to , 
dello sciopero generale a Torino il zis 
20, e soprattutto dello sciopero dei ga 
chimici allargato a settori compie- l~1 
mentari e alla gomma (500.000 ope
rai) il 28, sono momenti importanti 
per verificare questi discorsi. A partire dall'intervento puntuale precisare i nostri obiettivi. Il salario 

nelle piccole fabbriche, legato ai pro- - garantito, che ha in questo senso un 
blemi politici più generali, si deve ruolo centrale, deve marciare sulle 
arrivare all'elaborazione di una piatta- varie articolazioni. 
,forma autonoma. Ma il passo decisi- Per quanto riguarda le forme di lot
vo per l'unificazione di tutti i prole- ta una delle indicazioni che ha forni
tari attorno agli operai delle piccole to la lotta dei chimici è quella di fa
fabbriche è la gestione autonoma del re chiarezza sull'uso che il sindacato 
terreno di scontro sociale e territo- fa della lotta articolata, esattamente 
riale. contrario a quello che ne ha consiglia-

La " difesa dei· picchetti, i comitati 
ge 
val 
vi2 
to 
COI 

ZOI 

O~ 
Spesso i compagni di Lotta Conti- to l'adozione da parte degli operai. A 

nua, che pure sono un grosso punto Marghera il sindacato cerca di tra
di riferimento nella Valle di Susa, so- sformarla in una lotta articolata « fin
no localistici. Bisogna invece avere ta" che cioè non danneggia seriamen
il coraggio di promuovere iniziative te la produzione e divide reparto da 
generali. Il non pagamento delle tas- reparto . 

antifascisti, l'epurazione 
~ .01._.......... . - i4~.:;1;- .. ' .' l ~i~ 

Alfa Romeo di Milano 

se e della luce deve essere promos- Anche sullo sviluppo delle trattati- I padroni vogliono usare i contrat
ti, tra le altre cose, per una ristrut
turazione del potere; questo, nelle 
fabbriche, può significare il ripetersi 
e intensificarsi di momenti di scon
tro particolarmente duri tra classe 
operaia e repressione borghese. 

so e organizzato. ve tra padroni e sindacati dobbiamo 
Se il punto nodale rimane però la fare chiarezza: c'è oggi la possibilità 

esigenza dell'organizzazione generale, non solo di fare un'azione di propa
è decisiva la discussione e la mobili- ganda e demistificazione, ma anche di 
tazione degli operai della Fiat, come incidervi profondamente, acuendo le 
punto di riferimento anche per la contraddizioni che esistono anche a 
classe operaia della Valle di Susa. quel livello. Per questo motivo, anche se non 

siamo nella fase della lotta armata, 
è necessario , sviluppare un discorso 
molto preciso sul tema della violenza 
proletaria. 

Compagno della Siemens 
L'isolamento in cui viene lasciata 

oggi la categoria dei chimici in lotta 
è la caratteristica più ri levante della 
fase di lotta che attraversiamo. E' ne
cessario affrontare senza esitazioni il 
problema dell'unificazione e della mo
bilitazione con i chimici. 

I momenti sui quali questo proces
so può avvenire non solo rispetto ai 
metillmeccanici, ma anche ad altre ca
tegorie sono: a) la repressione che 
caratterizza l'attacco generale dei pa
droni al movimento di lotta; b) la ri
strutturazione, che colpisce non solo 
le condizioni materiali del proletaria
to, ma anche l'organizzazione operaia 
in fabbrica; c) la lotta contro i prez
zi e il costo della vita . 

Dobbiamo agitare questi temi con 
campagne general i . 

Compagno della Pirelli 
Milano 

di 

Le esigenze del movimento non so
no più quelle del 1969. In particolare 
modo quella dell'organizzazione che 
gli operai sentono come decisiva. Sot
to questo aspetto noi stiamo arrivan
do un po' impreparati alla scadenza 
del contratto . 

Non dobbiamo rimanere nella posi
zione d'attesa o di difesa, il nostro 
programma, le nostre iniziative devo
no essere tutte di attacco generale 

. contro i l padrone. 
Qual 'è il compito delle avanguar

die autonome rispetto ai consigli di 
fabbrica? Alla Pirelli questo organi
smo, che non ha alcuna autonomia 
dal sindacato, ha dalla sua forma
zione ostacolato e isolato le lotte dei 
vari reparti. 

Comunque tra le iniziative che de
vono sviluppare in fabbrica le avan
guardie c'è quella di fare chiarezza 
su momenti della strategia sindacale 
come il patto federativo, per spiega
re a tutti gli -operai che razza d'imbro
glio c 'è dietro. 

Compagno di Torino 
Rispetto allo svolgimento che ha 

avuto il convegno dei delegati chimi-

Nella costruzione degli organismi 
di massa bisogna battere il graduali
smo; in piccole fabbriche per esem
piG dove il sindacato non è presente 
è possibile passare direttamente al
l'organizzazione autonoma. , L'impor
tante è avere una . prospettiva di in
tervento generale. 

Philips di Monza 
Affrontare oggi una discussione sul

la gestione delle lotte vuoi dire in
nanzitutto impostare e risolve!;e la 
questione del collegamento dei chi
mici con i metalmeccanici. Non si 
tratta di iniziare un discorso dal prin
cipio . Soprattutto a Milano molte 
esperienze positive sono state già 
fatte in questa direzione, anche a li
vello territoriale. 

Rispetto alla lotta dei chimici dob
biamo ammettere di aver trascurato 
il ruolo dei consigli di fabbrica e dei 
delegati di sinistra. Ma oggi c'è la 
possibilità di sviluppare ed acuire lè 
contraddizioni tra spinta operaia e bu
rocrazia sindacale 

In questi mesi, proprio per le tap
pe che ha segnato la lotta di classe, 
abbiamo visto importanti esperienze 
che possono costituire utili indicazio
ni. All'Alfa, ad esempio, la sbullona
tura dei binari era stata vista come 
una giusta risposta rispetto al provo
catorio intervento poliziesco contro il 
blocco dei prodotti finiti; la grande 
maggjoranza degli operai si identifica
rono in questa azione. 

Ouando si verificano momenti . di 
scontro dwo è necessario avere il co
raggio di affermare la giustezza di ' 
quelle azioni che costituiscono rispo
ste adeguate alle situazioni che si 
creano: la gestione politica delle ini
ziative anche a determinati livelli è 
una questione decisiva; altrimenti so
no i padroni e i revisionisti che ne 
fanno l'uso che ne vogliono. 

Ouale sia la linea d'intervento del 
fascismo di stato e della polizia l'ab
biamo visto con la grossa provoca

. zione squadrista messa in atto contro 
l'università statale di Milano e contro 

Alfa Romeo di Milano alcune piccole fabbriche: queste non 
. . . sono che le avvisaglie di quanto av-

Quali sono gli strumenti e soprat- , verrà in autunno. 
tutto gli ambiti attraverso i quali pos- / , . , 
siamo megl io incidere sullo sviluppo E necessano .che I ~so della ~or-
delle lotte? . za da p~rte degli operai non entri In 

E' innegabile la forte presenza che una. logica ,,~ontr~!tuale", ~a .che 
oggi noi avanguardie autonome abbia. abbia prosp~ttlve pJU ~enerall tali da 
ma tra gli operai che quasi sempre si garantire un organizzazione, an?he su 
traduce nella capacità di essere pun- quest? terreno: che possa uscire for
to di riferimento . Ma nello stesso te dal contratti. 
tempo dobbiamo rilevare la nostra as-
senza di rapporti con i delegati. AI Siemens di Milano 
contrario questo confronto va svilup
pato perché proprio nel momento in 
cui organismi come i consigli di fab
brica si staccano dalla linea del sin
dacato , questo fa ' di tutto per farli 
smettere di funzionare. 

Compagna di N~poli 
Rispetto al ruolo del sud in questi 

contratti dobbiamo battere il discorso 
che tende a contrapporre le zone sot
tosviluppate del nord e il sud 'da una 
parte alle zone più industrializzate 
dall'altra . E' possibile, e questo è il 
nostro compito , trovare obiettivi uni-

Nel '68 le 'azioni militanti nelle fab
briche, e in particolare i 'picchetti, te
nevano perché non c'era la decisione 
di adesso da parte del governo e quin
di della polizia. Oggi i fascisti sono 
organizzati in fabbrica <,lssieme a po
liziotti, agenti del SID e così via . La 
nostra azione contro di loro, quindi, 
deve essere coordinata sul piano del
l ' informazione e della mobilitazione: 
questo richiede organizzazione e dire
zione dei momenti di lotta nei reparti. 

Alla Siemens in previsione delle 
totte i fascisti hanno aperto una se
de della CISNAL a 100 metri dalla 

fàbbrica e si~ è intensificato i'uso dei rilev~e i'unità nell'azione che SI e CONCLUS10NI 
dirigenti e degli aspiranti capi per raggiunta con molti compagni, soprat
montare provocazioni contro le ava n- tutto della base del PCI. Su questo 
guardie. piano i compagni di base del PCI so-

Contro questci programma teso ad no spesso stati punto di riferimento 
eliminare le avanguardie è necessario e di direzfone nei momenti di scon
ba}tere l'opportunismo di chi teorizza tra, 
che non bisogna esporsi politicamen- Il comitato antifascista a Parma ha 
te: questa è una posizione che non un nucleo proletario molto composito. 
tiene conto del carattere generale Le sue direttrici d'azione sono un 
dell 'attacco 'ali 'organizzaziòne operaia. rapporto costante con tutti i proletari 

in fabbrica e nel quartiere. In questo 

Compagno 
ghera 

di Porto Mar- senso si esercita poi la funzione di 
direzione complessiva che gli operai 
sostengono a partire dalla compren

Uno dei dati della fase che attra
versiamo è che gli operai ricorrono 
spontaneamente all'uso della forza; 
così in molte situazioni il PCI. ' che 
cerca di far passare ,il discorso che 
la violenza è fascismo, intimidisce i 
compagni dì base che rinnegano poi 
azioni militanti cui essi 'stessi hanno 
partecipato. Il nostro compito è quel
lo di legare questi compagni rivolu
zionari in momenti di discussione po
litica e iniziativa permanente. 

Compagno di Parma 
Nelle zone prive di grosse fabbri

che con un grado di politicizzazione 
molto alto, l'antifascismo militante è 
un momento molto importante della 
chiarificazione tra tutti i proletari. La 
lotta contro il fascismo si, collega di
rettamente a quella contro il gover
no: à Parma dopo l'assassinio del 
compagno Mario Lupo si è formato 
subito un corteo spontaneo che si è 
diretto in prefettura. Questo legame 
indissolubile tra il governo e i fa
scisti , presente sempre nella discus
sione dei proletari, fa saltare la « stra
tegia delle alleanze» del PCI, che 
continua a rivolgersi in nome dell'uni
tà dello schieramento antifascista al
la DC; si sviluppa così la chiarezza 
sul ruolo del riformismo e sulla ne
cessità dell 'organizzazione autonoma 
del proletariato. 

I fascisti a Parma non agiscono in 
fabbrica dove sono rapidamente iso
lati ma nei quartieri. Di qui l'esigen
za di una lotta a tutti i livelli: dalle 
azioni dirette contro lo squadrismo 
(ronde proletarie , mobilitazione per 
manentel alla formaz ione di comitati 
antifascisti che diventino momenti di 
organizzazione complessiva dei pro
letari, ai processi popolari, a cui de· 
vono seguire precise azioni contro i 
nemici che si individuano nelle varie 
situazioni. 

La composizione del comitato anti
fascista e la discussione sulla violen
za hanno fornito a Parma molte indi
cazioni. Da una parte infatti si deve 

sione della situazione generale . 
Il principale errore che possiamo 

commettere in situazioni come quella 
di Parma è quello di non precisare 
con chiarezza l'obiettivo principale 
della nostra mobil itazione, che deve 
essere sempre il governo e il fasci
smo di stato. La maturazione delle 
contraddizioni all'interno del PCI av
viene non per un attacco diretto ma 
come conseguenza della nostra azio
ne generale contro i padroni e il lo
ro stato. 

Compagno di Milano 
Il problema centrale' è quello della 

epurazione che non deve essere più 
solo una parola d'ordine a livello ver- _ 
baie ma l'esercizio sistematico di 
quella che per la massa costituisce 
un'esigenza fondamentale in questo 
momento. Questo vuoi dire da una 
parte chiarire il ruolo dei fascisti in 
questa fase, analizzare anche stori
camente , gli errori del riformismo, 
precisare le strutture che dobbiamo 
mettere in piedi. 

In concreto ' questo significa ' priVi
legiare le azioni di massa chiarendo- 
ne il legame assoluto con un'organiz- ' 
zazione militante stabile, all'interno 
degli organismi di massa , precisare 
una disciplina interna e una divisio
ne delle responsabilità affinché la 
esplosione di momenti di scontro di 
massa non resti nel vago ma abbia 
obiettivi ben precisi, 

Un compito fondamentale delle 
avanguardie è saldare continuamente 
le azioni di massa e quelle esemplari 

, per non vanificare le prime e frustra
re le seconde. 

Oggi abbiamo di fronte direttamen
te lo stato e il suo servizio d'ordine, 
quindi dobbiamo costruire dei rappor
ti organizzativi disciplinati ed efficien
ti senza però cadere in una logica di 
deformazione militaristica e carbona
ra, In questo senso il problema non 
è rispondere «colpo su colpo» ma 
averne la capacità quando è neces
sario. 

Altri compagni hanno sottolineato 
degli aspetti particolari: un compa· 
gno della Fiat di Marina di Pisa ha 
rilevato l'importanza, del collegamen. 
to regionale o almeno provi~ciale per 
poter fare i conti con lo squadrismo 
fascista. 

Un compagno della OM di Suzzara 
ha spiegato come in alcune zone 
« rosse », il ruolo del sindacato sia 
sovente di pura e semplice delazione 
di fronte all'iniziativa militante dei 
compagni rivoluzionari e come questo 
fatto debba costituire un terreno per
manente e puntuale di denuncia dei 
nemici dei proletari. . 
. Un compagno di Pinerolo ha solle

vato il problema della necessità di 
garantirsi" il diritto di poter manife
stare liberamente nelle città e di 
prevedere costantemente il tipo di 
comportamento che di volta in volta 
adotterà la repressione borghese. 

Un compagno della lancia di Bolza
no ha rimarcato come sia necessario 
valutare in primo luogo la nostra ca
pacità di gestione politica delle ini
ziative che vogliamo prendere. 

Un compagno di Battipaglia, infi
ne, ha posto il problema di una cen
tralizzazione nazionale più efficiente 
dell'informazione sui fascisti e sui 
loro movimenti. 

Se vogliamo fare un bilancio della 
discusione avvenuta in questa com
missione è necessario in primo luogo 
non perdere di vista il fatto che la 
discussione su questi temi ncin era 
stata preceduta da nessun tipo di 
preparazione. In secondo luogo che 
il problema della violE!nza proletaria 
per essere approfondito ha bisogno 
non solo di una precisazione ben de
finita dei criteri che debbono orienta
re il lavoro politico su questo ter
reno, ma SOPtattutto di esperienze 
pratiche e sistematiche a cui fare un 
cost2'nte riferimento . 

Le questioni più importanti da ap
profondire sono: il problema della 
« epurazione» dalle situazioni di lot
ta dei nemici dei proletari (a parti
re dai fascisti) , L'organizzazione dei 
cortei operai (non solo quelli interni 
alle grandi fabbriche, su cui l'espe
rienza di tre anni di lotta è notevole): 
la libertà, cioè, delle masse proleta
rie di affermare i loro diritti e la lo
ro volontà. Il diritto ai picchetti ope
rai tra le varie fabbriche e il proble
ma relativo di comitati di zona tra 
ollerai delle fabbriche, proletari e 
studenti della zona. Il problema del
la responsabilizzazione individuale e 
della disciplina che debbono regola
re il lavoro di organizzazione politica 
su questo terreno. 
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Le contraddizioni 
dell'im.perialism.o 

~ dopo Monaco 
ic. Il modo con cui le varie forze del-
e l'imperialismo stanno in chiave diver

te sa tentando di gestire i fatti di Mo
la· naco (con il comune obiettivo acces
bi. sorio di 'neutralizzarne gli effetti ne
IU· gativi) getta una significativa luce sul 
si nemico di classe , a livello interna
Ità zionale, e sulle sue contraddizioni in- . 
in terne. 
le- L'operazione dei guerriglieri pale. 
la· stinesi a Monaco ha costretto rile· 
re vanti forze del capitalismo a dilaniar
~r· r i. si tra loro, a rinviare , la composizio· 

ne dei loro conflitti d'interesse, a far 
!Q. luce - con grande vantaggo per le 
le- forze rivoluzionarie - sui contrastano 
~o. ti indirizzi imperialistici. . 
InJ Le reazioni e gli avvenimenti che 
IC. hanno fatto seguito al massacro de
Is. gl i ostaggi e dei fedajin, e che si 
tà collegano a quelli che l'avevano pre· 
lIn ceduto, provano una cosa soprattut· 
IO. to: che nel campo imperialista è in 
ra corso una lotta spietàta, per la 
~e conquista di posizioni privilegiate in 
~t. Medio Oriente, chiave di volta per la 
n. penetrazione neocoloniale in Africa 
tri e nell'Oceano indiano, oltre che, na· 
'o. turalmente, per il controllo del petro-

lio. 
~~: In Israele oggi, al timone dello sta
ze to , c'è la componente sionista oltran· 
il zista. Quella che ha i più robusti le

ei gami cori il parafascismo americano 
(g li Agnew, per intenderei, i Nixon, 

: la comunità industriale ebraica, i ge
tti nerali del Pentagono); cioè quel $et- , 

tore del capitalismo USA che ha lega-

• 
to le sue sorti allo sviluppo dell'in
dustria pesante, chimica, bellica in 
genere. Destra USA e sionista ave
vano due obiettivi immediati: 1) rin
viare la soluzione negoziata con l'Egit. 
to per renderne più vantaggiose le 
condizioni; 2) indebolire la ' residua 
zona d'influenza russa nel Medio 
Oriente (Siria e Iraq). 

Dopo l'estromissione dei russi dal
l'Egitto e dal Sudan, dopo la liquida

;,) zione dei palestinesi sul piano della 
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presenza armata di popolo, dopo l'av
vicinamento di Sadat all'Occidente, la 
necessità di una soluzione negoziata 
sul Canale, aveva imposto agli stessi 
israeliani di uscire con piani di « pa
ce " per non restare isolati in una po
sizione intransigente e guerrafondaia. , 
Ma questa soluzione negoziata , agli 
oltranzistiisraeliani e americani non 
va bene, se non è accompagnata da 
una netta affermazione politica , stra
tegica ed economica del loro imperia
lismo e corregga 'semmai in meglio 
le posizioni guadagnate da Israele con 
la guerra del '67. Per imporre una 
soluzione negoziata «vincente", bi
sognava insegnare all'Egitto che le 
sue nuove alleanze ,europee e i suoi 
flirt con il ricco e ben piazzato Ghed
dafi non servivano un gran che. Israe
le si rende conto che una cogestione 
paritetica dell'area con l'Egitto pre
suppone un Egitto fidato, con l'oligar
chia parafascista saldamente al po
tere. Invece, le rivolte popolari e i 
dissensi ai vertici che hanno caratte
rizzato l'ultimo anno di regime egizia
no, mostrano che le masse arabe so
no "infide »e che la scintilla rivolu-

zionaria lanciata dal movimento pale
stinese può trovare nuova esca da un 
momento all'altro . Quindi bisognava 
indebolire l 'Egitto «neo-autonomo ", 
compromettendone i nuovi appoggi 
europei e mostrandogli che assai più 
sicura e redditizia è la prospettiva di 
un asservimento agli USA (cui Sadat, 
del resto, tiene assai di più); e inse
gnare a Gheddafi che i suoi sogni 
terzaforzisti sono appunto sogni. 

Dall'altro lato, c'era da eseguire 
un'operazione analoga nei confronti 
del paese arabo confinante che si era 
rifiutato di seguire il saggio esempio 
egiziano di espellere i sovietici: la 
Siria (e alle sue spalle, l'Iraq). L'as
salto genocida di Dayan, che è co
stato 240 vite umane, è stato diretto 
soprattutto contro la Siria. Il monito 
suona: l 'Unione Sovietica non ha mai 
difeso nessuno (né egiziani, né pale
stinesi); noi siamo forti perché l'Ame
rica, invece, ci protegge. Fate come 
Sadat, apritevi qll'imperialismo USA, 
e tutto sarà sistemato, 
. Se Golda Meir frusta, vuoi dire 
che c 'è in America chi le regge il 
manico dello scudiscio. E chi le regge 
lo scudiscio sono coloro che, contra-

i ri alla prospettiva di un Sud-Est asia
' tico pacificato e accantonato come 
mercato di cannoni e laboratorio di 
sviluppi scientifici e militari illJperia
listi, hanno bisogno di non restare 
a secco. Ne va della loro potenza eco
nomica e quindi politica. L'idea che, 
tolto il Vietnam, il mondo non presen
ti subito un' altro settore capace di 
massiccio assorbimento della produ
zione e dell'impegno bellico, li spa
venta, La coincidenza dei loro ihteres
si con quelli dei fascisti israeliani 
avviene su questa base e ha per mèta 
il controllo totale di tutto lo scachie
re: daWlran al Magreb. 

In Medio Oriente la telJsione, co
stellata di occasionai i séontri circo
scritti deve crescere e non diminuire 
con un accordo Tel Aviv-Cairo. Del 
resto, la tensione serve anche'·a- es· 
sere disponibili per interventi repres· 

, sivi nelle zone vicine, dove si verifi· 
cassero turbolenze di massa (Vemen, 
Dofar, Eritrea, Golfo Arabico) o preva· 
lesse la presenza sovietica (lrak, Si
ria) ed europea (Libia). 

Riassumendo, la situazione . che 
l'imperialismo USA si trovava di fron
te era questa: Iraq e Siria, e il loro 
petrolio, sempre più saldamente in 
mano ai sovietici, gli emirati petroli
feri del golfo ancora sotto controllo 
occidentale ma aperti a contraccol
pi pericolosi, dilaniati, come sono, da 
rivalità interne e dalla crescente ri
volta popolare. 

In più lo Yemen del Sud, che 
crea una presenza antimperialista pro
prio in cima al corno che controlla 
Golfo Arabico da un lato e Mar Rosso 
e Golfo di Suez dall'altro; infine, 
Gheddafi, profeta lib ico, rabbiosamen
te anti-americano, sempre più aperto 
all'Europa e in procinto di trascinare 
per quella strada anche Sadat. 

Riguadagnare posizioni diplomatica
mente, da una situazione di debolezza, 
non è tra i sistemi tipici dell'imperia-
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Quanto definitive siano considerate 
dal regime sionista le pOSizioni rapi
?ate con la guerra è dimostrato dagli 
Insediamenti stabili creati in tutti i 
territori occupati e che rendono i pre
Sunti piani dr accordo ventilati in 
Israele carta straccia da agitare sugli 
occhi degli ingenui. 

Dalla fine della ,guerra del '67 i sio
nisti hanno costruito alineno 50 nuo
Vi centri abitati, tutti a carattere ' per
manente, sulle alture di Golan, nella 
Cisgiordania, nel Sinai, In questi in se
diamenti vivono e operano circa 2.000 
famiglie israeliane, e i nuovi immi
granti, . specie di origine russa, sono 
incoraggiati a fare i coloni proprio 
nei territori di nuova conquista. 
L'Agenzia Ebrea sforna piani per lo 
SViluppo a lungo termine di tutte le 
zone occupate e parla di Gaza come 
della " ex " striscia di Gaza, Golda 
Meir personalmente è andata a Sharm 
El Sheik, in fondo al Sinai, e ha pro
messo alle 350 famiglie ivi insediate 
che la costruzione di un grande cen
tro permanente verrà accelerata , 

Non sono ovviamente fenomeni che 
fanno pensare a una disponibilità al 

ritiro . Sono fenomeni che attestano 
inequivocabilmente la determinazione 
israeliana di restare nei territori occu
pati per sempre e, se possibile. di 
espanderli. Lo conferma anche un re
cente episodio: la cacciata della po
polaZione palestinese da due villaggi 
vicini al Libano, Sikrim e Berem; cri
mine a cui era stata intitolata l'opera
zione di Settembre Nero a Monaco. I 
piani di soluzione negoziata saltano 
fuori quando Israele è in difficoltà di 
fronte all 'iniziativa diplomatica degli 
arabi e a pressioni esterne per una 
composizione del conflitto. Ma sono 
poi subito affossati appena Israele tro
va - o inventa - un pretesto per 
sbattere le scimitarre. 

/I piano Rogers, che compensava 
la restituzione dei territori rubati con 
la liquidazione della questione palesti
nese, è ormai lettera morta. L'invito 
fatto dall'ambasciatore israeliano a 
Washington , generale Rabin, ai 6 mi
lioni e passa di ebrei americani di rie
leggere Nixon, dimostra che il sioni
smo ha ora negli USA alleati che so
no disposti ad andare fino in fondo 
con Israele, per imporre ai suoi anta
gonisti una soluzione vincente . 

lismo, specie di queìlo vecchio sti le, 
militarista, grossolano, che caratteriz
za l'amministrazione Nixon. Me-glio in
camminarsi sul crina'le della prova di 
forza. E farlo subito, prima che gli 
europe i si siano consol idati troppo 
(la conferenza dei « dieci» non dove
va produrre il « piano di pace » euro
peo per il Medioriente?) e la strategia 
della tensione fosse quindi costretta 
a prenderli di petto. Dell'Unione So
vietica si sa che, tanto, al momento 
decisivo si ritira sempre. E la tensio
~e .in genere crea l'atmosfera per 
liqUidare con mano rapida e robusta 
tutta quella fascia insurrezionale ve· 
nutasi a creare tra i fidi satelliti USA, 
Iran ed Etiopia: dal Fronte di libe
razione del Golfo, attraverso Vemen 
del Sud marxista·leninista, al Fronte 
di Liberazione Eritreo. 

Per questa gestione provocatoria 
dei fatti di Monaco, USA e Israele 
hanno usufruito di preziosi alieati in 
Europa, Ci interessa vedere chi sono. 

In Germania, il cancelliere Brandt. 
socialdemocratico, per quanto i n pri
ma persona esecutore del macello 
ordinato dagli israeliani e controllato 
sul posto - come viene ammesso 
ora - da un'intera squadra di agen
ti segreti di Tel Aviv, sta tentando di 
stemperare l'ondata anti-araba in un 
atteggiamento che discrimini tra «ter
roristi" e paesi arabi, all'evidente 
scopo di salvaguardare le posizioni 
conquistate negli ultimi due anni nel 
mondo arabo con la riapertura di rapo 
porti diplomatici e grossi accordi eco· 
nomici (non si dimentichi che la Ost-

. politik ha avuto parallelamente un'al· 
trettanto accanita Arabpol itik e Afri
kapolitik). Ma la cosa non gli riesce, 
per ora : il massacro in sé, e l'esplo
sione razzista che la Democrazia Cri
stiana (CDU, con l'appendice fasci
sta della CSU di Strauss in Baviera) 
gli ha fatto seguire ha costretto Sadat 
a un minimo di dignità difensiva. Gha· 
leb, ministro degli esteri egiziano 
fautore dell'apertura all 'Europa, si è , 
visto prima annullare il viaggio a ' 
Bonn previsto per ottobre e poi è sta· 
to addirittura licenziato. L'Arabpoli
tik è in crisi. 

A Londra il gioco degli anti·arabi 
non è andato tanto bene. Qui i ruoli 
sono invertiti, e la funzione dei demo
cristiani tedeschi è svolta dai social· 
democratici del Labour Party. Wilson 
ha tuonato contro gli arabi e ha chie
sto l'annullamento della visita del mi
nistro degli esteri a Londra, prevista 
per novembre. Ma Heath, primo mi
nistro conservatore e tutta la stam
pa tory, si sono rifiutati di lasciarsi 
trascinare dalla campagna anti-ara
ba. Sono ben consci delle enormi 
aperture che Libia ed Egitto (oltre a 
quelle assicurate da tempo in Giorda
nia, Kuwait e negli emirati) gli han
no prospettato, rivolgendosi all'Euro
pa e in prima linea ai fabbricanti di 
cannoni inglesi e francesi; inoltre si 
trovano in una situazione meno fragi
le di quella di Brandt, che deve ca
valcare la tigre della reazione tede
sca in vista delle elezioni del 2 otto
bre, Perciò hanno espresso sensi cor
diali verso gli arabi tutti (arrivando 
a « comprendere» il supplizio del po
polo palestinesel., hanno confermato 
il benvenuto al ministro egiziano , é 
hanno ribadito il concetto (Sunday 
Times) che Hussein - deciso a con
cludere una pace separata con Israe
le entro tre mesi - è «il più ono
revole degli arabi" (sorvolando con 
inglese disinvoltura sul particolare 
che «il più onorevole degli arabi" 
è anche il più sanguinario boia del 
popolo palestinese da «compren
dere ,,). 

E più o meno sulla stessa linea 
di questi cc grandi », si sono schierati 
i rispettivi circoli subalterni italiani. 

Queste scelte riflettono due diver· 
se linee di tendenze dell'imperiali· 
smo, funzionali a due linee diverse di 
sviluppo capitalistico. In un'Europa 
ancora subordinata a Washington , 
ma in cui le prospettive di potenza 
economica che si vorrebbero assicu
rare al MEC stanno sollecitando sp in
te autonome e centrifuqhe , c 'è chi è 
più « americano» e chi meno , Wilson, 
Barzel, socialdemocratici italiani rap
presentano quelle forze del capitali· 
smo che hanno legato il proprio po
tere e il proprio sviluppo alla grande 
industria USA. 

Heath , Brandt, Fanfani, sono invece 
le forze più europeiste, quelle che 
puntano a uno svil uppo imper ialista 
autonomo per il continente . E, in que
sto quadro, va sottolineato il ruolo 
del PCI, che in Africa e nei paes i 
arabi è stato funzionale alla penet ra
zione del capitale ita l iano. 

La Francia, dal canto suo con una 
polit ica estera saldamente nelle ma
ni autoritarie di Pompidou (cui i l PCF 
rende gli st essi servigi che il PCI 
rende ai monopoli italiani), va per la 
sua strada , che è quella di un imo 
perialismo che vuole essere naziona· 
le e si avvantaggia via via delle riva· 
lità intereuropee (isolando la Germa
nia .. ben .p iù qual if icata per la pene
traZione Imperial istica, con un affian
camento all 'Ingh i lterra nelle cose ara
be ; o mettendosi co i tedeschi, per 
s~~ntare ~inacce egemoniche ingle
SI In altn ,settori) . E a Parigi, per 
novembre, e atteso lo stesso Sadat. 

Concludendo, in Europa, l'intenzio
ne ,Principale della gestione provoca
tona di Monaco è di indebolire quei 
gruppi capitalistici che dei rapporti 
col mondo arabo avevano fatto una 
struttura portante per i propri piani 
d'esp~nsione imperialistica e di po
tere Interno, In prima linea Brandt 
e il suo governo di coalizione coi li
berali . Tutto sommato, si tratta di 
cc riamericanizzare» due scacchieri 

Irlanda 
INSURREZIONE 
PROTEST ANTE 

Tutta la politica britannica per la 
colonia nordirlandese è in rovina. Le 
provocazioni contro i proletari pro
testanti del ghetto di Shankill Road, 
che dovevano fornire la scusa per 
dare adosso ai vecchi alleati delle 
organizzazioni estremiste orangiste e 
restaurare l 'immagine dell'Inghilter
ra « arbitro imparziale ", in vista del
la soluzione decisa con i moderati 
di entrambe le comunità , stanno su
scitando ripercussioni a catena che 
travolgono il disegno imperialista. 
Non sono soltanto le formazioni estre
miste protestanti a offrirsi alla pro
vocazione, ma sempre più vasti set
tori. del proletariato protestante stan
no scendendo in campo contro i « tra
ditori " inglesi, per la prima volta vi
sti nella veste di padroni di un altro 
paese, senza scrupoli ed egoisti. 

Ieri nella città protestante di Car
rikfergus l'ira popolare è esplosa vio
lentissima, Migliaia di giovani prote
stanti - che ancora ieri avrebbero 
dato la vita per la regina e per lo 
staterello fascista coloniale dei pa
droni correligionari - hanno percor
so le strade bruciando e saccheggian
do tutto. Hanno messo a soqquadro 
quattro local i pubbl ici, hanno incen
diato automobili, hanno attaccato e 
malmenato la polizia (sei agenti feri
ti), hanno sfasciato il municipio e la 
stazione ferroviaria. Lo spunto: l'ar
resto di 16 giovani accusati di de
tenzione di armi (prima fin quando' 
servivano ad assassinare civili cat
tolici, le autorità avevano chiuso tut
ti gli occhi sulle armi protestanti.). 

Dall'altro lato, anche l'IRA conti
nua la sua offensiva con episodi sem
pre più importanti. Dopo aver fatto 
saltare giorni fa un carro armato con 
tre soldati a bordo, i Provisionals 
hanno bloccato ieri il traffico ferro
viario tra Belfast e Dublino distrug
gendo con una bomba il principale 
ponte della linea, presso Newry. 

Vista la furia antinglese che ora 
accomuna le masse nazionaliste e 
quelle protestanti, il «piano di paci
ficazione " sembra destinato a falli
re , Sotto la pressione della base po
polare, ipur accomodanti deputati 
cattolici (socialdemocratici e nazio
nalisti) hanno dovuto minaccia're la 
loro rinuncia alla conferenza nord-

contigui e interdipendenti, che l'im
perialismo di Nixon non poteva ab
bandonare a sviluppi autonomi: Euro
pa e Medio Oriente . Soprattutto in 
considerazione della nuova potenza 

irlandese del 25 settembre, convo
cata dal ' governatore Whitelaw per 
preparare la composizione neocolo
niale del conflitto e la liquidazione 
del movimento rivoluzionario. Era una 
rinuncia per modo di dire, giacché 
questi politicanti opportunisti sareb
bero stati indirettamente rappresen
tati da esponenti di altre organiz
zazioni cattoliche non partitiche. Del 
resto, la loro li nea di pieno collabo
razionismo in vista di un potere divi
so con la borghesia protestante, è· no
ta, La conferenza l'avrebbe solo san
cita ufficialmente. ' 

Ma ora, visto l'umore delle masse 
protestanti, anche il demagogico lea
der protestante lan Paisley, capo del 
Partito Democratico Unionista, ha an
nunciato il suo rifiuto di partecipare. 

Alla conferenza sarebbero perciò 
presenti soltanto il Partito Unionista 
tradizionale di Faulkner, che ha go
vernato fascisticamente l'Irlanda del 
Nord per 50 anni, e due .altre forma
zioni protestanti moderate minori. 

Per salvare la conferenza, gli in
glesi dovrebbero accedere alla richie
sta dei cattolici, di liberare gli ultimi 
300 internati, e a quella di Paisley di 
condurre una pubblica inchiesta (far
sa) sull 'assassinio da parte dei parà 
di due civili protestanti in Shanki Il 
Road. 
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LA DESTRA 
PREMIA ALLENDE: 
NIENTE ADUNATA 
OCEANICA 

La manifestazione di massa con
vocata da tutta la· Destra cilena -
dalla DC attraverso il Partito Nazio
nale fino agli squadristi di « Patria e 
Libertà" - per accentuare la crisi di 
«Unità Popolare» è stata annulla
ta, Il pretesto è che il prefetto aveva 
ordinato ai manifestanti un percorso 
diverso da quello della grande dimo
strazione delle Sinistre il 4 settem
bre. Frei, massimo oratore dell'occa
sione, ha detto di ritirarsi in segno 
di protesta. Con ciò non appare del 
tutto escluso che l'estrema destra, 
che mira al caos e al colpo di stato 
fascista, tenti una qualche sortita 
in nome della «libertà violata» e 
metta in' atto qualche provocazione. 

Lo potrebbe suggerire anche l'iso
lamento in cui i fascisti rischiano di 

APPELLO DEL cc COMITATO D.l . COORDINAMENTO 
DEGLI STUDENTI INDONESIANI IN EUROPA )) 

Nel mese di settembre il generale Suharto, Indonesia, visiterà 
l'Italia, la Francia e l 'Austria , Chi è quest'uomo? Che tipò di regime 
rappresenta? Quale è lo scopo della sua visita? 

Suharto, assieme al generale Nasution, è il diretto responsabile 
del brutale massacro di un milione di indonesiani: i comunisti, demo
r::ratici e progressisti , avvenuto tra la fine del 1965 e l'inizio del 1966. 

Centinaia di migliaia di comunisti e di gente di sinistra sono an
cora . in prigione, ne i campi di concentramento. per la maggioranza 
senza alcun processo. L'lndonesi~ è il paese con il più alto numero 
di prigionieri politici del mondo ... 

Durante i suoi c inque anni di reglme Suharto è stato il cane da 
guardia del capitale monopolistico USA, giapponese e di altri paesi 
cap italisti , ha inoltre stretto rapporti politici e militari con i regimi 
fantocci del sud-est asiatico, compresi Saigon, Phn0m Penh in Cam
bogia , oltre ai militaristi giapponesi ed il governo australiano. 

Con Suharto ... più di 360 imprese straniere hanno investito capi
tali per un totale di 1,4 mil iardi di iJollari USA. Il debito verso l'estero 
indonesiano cresce rapidamente ed ha raggiunto i 3 miliardi di dol
lari, presto Suharto dovrà elemosinare «aiuti» per un miliardo di 
dollari l'anno agli USA, 

Così , mentre la corruzione dilaga, la maggioranza deg li indonesiani 
muore di fame . ... ed il numero dei disoccupati e sottoccupati ha r8{l
giunto i 22 milion i. 

Suharto ha già vis itato l'Olanda, la Germania di Bonn , recente
mente l 'Australia , la f\.luova Zelanda e le Filippine per stringere legami 
ed elemosinare «aiuti »agli imperialisti. Mentre si trovava in questi 
paesi manifestaz ioni di massa sono state organizzate contro la sua 
presenza in solidarietà con il popolo indonesiano. 

Adesso i l fascista Suharto si appresta a visitare il vostro paese. 
In questa occasione noi chiediamo che si faccia il possibile ... per rive
lare la vera natura della dittatura militare e fascista di Suharto ... 
durante la sua visita nel vostro paese. 

Lunga vita alla solidarietà internazionale. 
Comitato di , Coordiname'nto degli 
studenti indonesiani in Europa 
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giapponese, che già ha inferto un 
duro colpo e che, con l'Europa, ri
schia di compromettere il ruolo ege
mone dell'America nel .. mondo li
bero " . 

trovarsi in seguito all'odierna decisio
ne dei democristiani. Infatti, l'inver
sione di rotta di costoro ha una sola 
ragione: l'arrendevolezza di Alìende 
i l quale, alla vigilia della manifesta
zione, si è fatto in quattro, insieme 
a molti esponenti soprattutto della 
componente «comunista" della sua 
coalizione, per offrire ponti d'oro agli 
oppositori, parlando di un'inteSa con 
i dc e ventilando implicitamente una 
loro partecipazione al potere, dopo 
le elezioni parlamentari della prima
vera prossima, I fascisti tenteranno 
di spaccare il fronte "riformista ~ 
che si sta creando, tirando dalla loro 
parte la destra democristiana, la qua
le non tollera nessun accordo con il 
«nazionalizzatore folle" Allende. E 
in questo gioco si inserirà natural
mente con forza l'imperialismo USA. 

Allende, per il momento, può for
se illudersi di aver cavalcato la tigre 
della spinta reazionaria, calandosi le 
braghe di fronte alle richieste di cen
tri di potere (esercito, polizia, indu~ 
stria, finanza, agrari) che quella spin
ta avevano sollecitato, Ma, come si 
sa, la fame viene mangiando, specie 
~i capitalisti. Per cui quello di oggi 
e solo un breve respiro concesso ad 
Allende dalla borghesia, prima dellà 
prossima stretta, Alla quale Allende 
sembra intenzionato a voler giungere 
essendosi privato delle ultime difese 
del suo'" socialismo legale »: le avan
guardie rivoluzionarie e l'aUtonomia 
proletaria. 

Mosca 
DOPO KISSINGER, 
MAI COSI' BUONI 
I RAPPORTI URSS-USA 

Mentre l'imperialismo USA. lan
ciando all'assalto il suo subimperia
lismo sioni~ta, sta dando gli ultimi 
ritocchi alla caccia fascista all'arabo 
in tutto il mondo, nella prospettiva 
della liquidazione finale dei palesti
nesi e di un'ulteriore umiliazione 
per gli arabi, il suo agente numero 
uno, Kissinger, riparte da Mosca dopo 
giorni di fruttiferi negoziati e accor
di. Partendo, lo stratega del militari
smo USA, ha detto di essere « sod
disfattissimo" e di aver raramente ' 
incontrato un interlocutore più co
struttivo di Breznev. L'eccellente svi
luppo della compicità ' imperialista 
USA-URSS è documentata, oltreché 
dall'intesa di vasta portata per la re
pressione della lotta dei popoli nel 
mondo, da un accordo commerciale 
definito u colossale» (interscambio 
annuo di 5 miliardi di dollari) con
cluso tra i due paesi. 

Atene 
GLI AGUZZINI GRECI 
PROVOCANO IL TENTATIVO 
DI SUICIDIO 
DI STATHIS PANAGULIS 

Dopo la vergognosa esibizione di 
una degli arrestati, Lorna Caviglia Brif· 
fa, in condizione di semiincoscienza 
da minacce, maltrattamenti, intimida
zioni e peggio, gli aguzzini del boia 
Papadopulos hanno ora provocato. a 
forza di sevizie, un tentativo di sui
cidio di Stathis Panagulis , Lo riferi
sce oggi l'Avanti, ricordando che il 
fratello dell 'eroe della resistenza gre
ca è ormai in isolamento dai primi 
di agosto e non può essere presenta
to a nessuno perché massacrato di 
botte e ~evizie. 

Il giornale del PSI effaccia addirit
tura l 'ipotesi che , dci~o averlo tor
turato per estrarg l i impossibili con
fessioni, i sicari dei colonnelH:-abbia
no già ammazzato Panagulis e che 
la voce fatta' trapelare del .suicidio 
serva a preparare il terreno a un suc
cessivo comunicato di "suicidio riu
scito -. 

Nel frattempo, come abbiamo rife
rito ieri , gira liberamente e ancora 
impunemente per l '-Ital ia - Perugia. 
Milano , per incontrarsi con gli squa
dristi nostrani - il nazista Costas 
Plevris , capo degl i spioni greci in 
Italia, 
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I FASCISTI RITENTANO LA PROVOCAZIONE A TRENTO 

LA CISNAL VUOLE FARE 
UN'ASSEMBLEA ALLA MICHELIN! 
TRENTO, 14 settembre 

Lunedì 18 i fascisti Gastone del 
Piccolo e Taverna, responsabili della 
Cisnal trentina, vogliono tenere una 
assemblea alla Michelin di Trento. 
Già due anni fa, il 30 luglio '70, ten
tarono di infilarsi alla Ignis appoggiati 
da una squadra di banditi armati. Ma 
gli andò male. Mentre Taverna riu
scì a stento a sottrarsi alla rabbia 
degli operai, il · Del Piccolo, assieme 
al suo compare e organizzatore Mi
tolo, furono processati pubblicamen
te per le strade di Trento e condan-

nati per quelli che sono, fascisti as· 
sassini. Ora vogliono ritentare alla 
Michelin, fabbrica che fu all'avanguar. 
dia delle lotte durante i contratti 
del '69. Non a caso proprio ora, in un 
momento in cui le lotte stanno per 
ripartire, i fascisti ritentano la pro
vocazione. Ma come già alla Ignis, an
che a.lla Michelin i fascisti non devo
no parlare. Sabato ore 16 via Prati 3 
Assemblea Antifascista. 

Mozione approvata dall'assemblea 
dell'OMT di Trento e dall'organismo 
autonomo dena Ignis: 

TARANTO· ALLE IMPRESE DELL'ITALSIDER 

Di fronte alla gr.avissima provoca· 
zione della Cisnal che lunedì 18 set· 
tembre vorrebbe tenere un 'assemblea 
alla Michelin, considerando: 

1) che in merito a questi tentativi 
di assemblee nelle fabbriche già ot
tennero una dura risposta il 30 lu
glio '70 alla Ignis, per la quale per 
altro ancora oggi più di 7D operai 
sono sotto processo e tre compagni 
latitanti ; 

2) che nell'ambito dell'attacco dei 
padroni (occupazione, prezzi) i fasci
sti stanno svolgendo conti nue azioni 

SI GENERALIZZA LA LOTTA CONTRO 
IL RICATTO · DEI LI·CENZIAMENTI 
CON LA FINE DEI LAVORI DI RADDOPPIO I PADRONI MINACCIANO CENTINAIA DI LI
CENZIAMENTI PER OTTENERE UNA TREGUA NELLA MOBILITAZIONE OPERAIA - IL RUO
LO DI AVANGUARDIA DELLE IMPRESE PIU' GRANDI: LA CIMI E LA BELLENI 

TARANTO, 14 settembre· 

I padroni delle imprese dell'ltal
sider si stanno preparando ai licen
ziamenti di massa previsti con la fine 
dei lavori di raddoppio del siderur
gico. Il ricatto del posto del lavoro, 
l'attacco al diritto di sciopero, il ten
tativo di introdurre i sindacati gialli 
e fascisti sono al centro della mano
vra padronale in questo momento_ Si 
assiste infatti per quel che riguarda 
i licenziamenti, al tentativo di usare 
la minaccia della chiusura dei can
tieri come pesante ricatto nei con
fronti dei lavoratori. 

Alla Peyrani per esempio dove il 
lavoro sta per finire, il padrone ha 
parlato della possibilità di ottenere 
un'altra commessa dall'ltalsider, ma 
in cambio ha posto precise condizio
ni: per i prossimi due anni niente 
scioperi, obbligo di grosse coman
date per il sabato e la domenica, stra
ordinari. Molto probabilmente Peyra
ni la commessa dell'ltalslder in ta
sca ce . l'ha già, ma proprio di que
sto vuole servirsi per assicurarsi la 
possibilità di sfruttare tranquillamen
te gli operai e di realizzare grossi 
guadagni. Il caso della Peyrani non 
è però isolato: nelle ditte minori, spe-

SESTO FIORENTINO 

cialmente le edili, i licenziamenti so
no già cominciati, ma altre ditte so
no in ritardo con i lavori rispetto al
le date previste nel contratto d'appal
to con l'ltalsider, e preferiscono, piut-. 
tosto che pagare grosse multe, assu- · 
mere altri lavoratori. Così quando un 
licenziato si presenta per chiedere 
lavoro, subito la ditta ne approfitta 
per imporre le proprié condizioni: g Il 
lavoro c'è ma dalle 7 alle 7 " cioè do
dici ore al giorno con tre o quattro 
ore di straordinario. Nelle ditte mi
nori, dove scarsa è l'organizzazione 
operaia, è difficile, se la lotta è iso
lata, opporsi sia ai licenziamenti, sia 
a questo ricatto. In una lotta gene
rale contro i licenziamenti una funzio
ne fondamentale possono invece as
sumere le ditte più grosse dove più 
forte è la tradizione di lotta e la com
battività operaia. Di questo, evidente
mente, ne sono consapevoli anche i 
padroni, che proprio in queste ditte 
stanno sferrando un vero e proprio 
attacco al diritto di sciopero: attual
mente sono in lotta per ~ivendicazioni 
aliènoali la Cimi e la Asgen (aumen~ · 
to della presenza, organico fisso) e la 
Belleni e la CAE (che è occupata). Al
Ia Cimi e all'Asgen, soprattutto, le 
provocazioni padronali si ripetono: al-

ARRESTATI AD UN PICCHETTO 
IL SEGRETARIO DELLA C D L 
E UN SINDACALISTA 
SCIOPERO DI ZONA VENERDI' 15 A SESTO F. E CALENZA
NO CONTRO L'ATTACCO AI PICCHETTI OPERAI 

"·FIRENZE, 14 settembre 
Durante un picchetto alla Quentin 

di Sesto Fiorentino ieri sono stati 
arrestati il segretario della camera 
del lavoro di Sesto Tognarelli, e Zap
pulla, operaio della fabbrica ed atti
sta sindacale. Sono stati ritenuti re
sponsabili di violenza privata aggra
vata e resistenza a pubbliCO ufficiale. 
Il compagno Tògnarelli ha già un pro
cedimento in corso per una denuncia 
analoga: nel febbraio di questo anno 
davanti alla «1 p» di Calenzano si 

LA LOlT A PER LA CASA A 
ROMA 

Blocchi stradali 
a borgata Gordiani 
ROMA, 14 settembre 

Agli automobi listi le donne rispon
dono: «Voi state fermi 5 minuti, noi 
stiamo in queste case da 30 anni -. 

Dalle 18 in poi via di Villa Gordia
ni, la strada principale della borgata, 
è stata bloccata per 3 volte con bar
ricate. Copertoni, armadi, materassi: 
tutti porta\(ano qualcosa per rinfor
zarle . 

Ogni volta che si alzava una nuova 
barricata, le si dava fuoco e la colon
na di fumo altissima anneriva i pa
lazzotti lì intorno. Tutto questo sotto 
gli occhi impotenti dei poliziotti che, 
con 18 pantere, erano accorsi sul po
sto. Anche gli idranti dei pompieri , 
che avevano provato a spegnere i I 
fuoco , hanno dovuto rinunciare. 

La borgata durante il fascismo e fi
no al 1962 era una delle più grosse 
di Roma; a partire dal '62, con lotte 

trovava in un picchetto che un diri
gente della fabbrica cercò di forzare 
caricando con un ombrello. In segui
to il Tognarelli è stato presente in 
tutte le lotte dei chimici della zona. 

Pochi giorni fa un maresciallo ave
va ordinato ad un subalterno di inve
stire con la macchina il compagno 
Tognarelli. Il poliziotto si era rifiuta
to. Dall'inizio delle lotte lo schiera
mento poliziesco è massiccio, tuttavia 
la volontà di lotta degli operai e la 
capacità di organizzarsi è andata cre-

ed occupazioni la maggior parte del
le fàmiglie che vi abitavano si sono 
conquistate una casa più decente. 

Ma ancora 151 famiglie , molte delle 
quali hanno partecipato al movimento 
di lotta per la casa e di occupazioni 
dei primi mesi del 1972, sono costret
te ad abitarci. 

Per tutta la notte la strada è rima
sta bloccata da barricate di pietre 
e sassi e stamattina verso le 6 si 
è ricominciato come ieri sera bloc-, 
cando di nuovo la strada. C'era me
no polizia: solo una pantera e un 
idrante dei pompieri. 

COSENZA - CROPALATI E 
PALUDI 

I BRACCIANTI 
HANNO VINTO 
COSENZA, 13 settembre 

Almeno per ora i licenziamenti di 
più di 200 braccianti della forestale 
sono stati ritirati. -Dopo una lotta de
cisa con l 'occupazione del GOIllUne 

l'Asgen gli operai stanno facendo lo 
sciopero a singhiozzo (mezz'ora di 
sciopero, mezz'ora di lavoro) il che 
significa in pratica bloccare per l'in
tera giornata il cantiere. A questa 
forma di lotta la direzione ha risposto 
affermando che questo sciopero è « il
legale ", che in questo modo tutte le 
otto ore verranno considerate come 
di sciopero e che quindi, facendo co
sì, gli operai perdono tutta la giorna
ta. Se vogliono essere pagati devono 
fare 4 ore di sciopero di seguito, poi 
lavorare per altre 4 ore. Alla Cimi, 
che anche funedì ha scioperato per 
due ore, il padrone smista la produ
zione al subappalto, in modo da ri
durre al minimo gli effetti dello scio
pero. Contro questa manovra gli ope
rai della Cimi hanno cominciato a gi
rare in squadre all'interno del side
rurgico per bloccare le ditte di subap· 
palto. E a questo punto i I padrone ha 
cercato di usare l'arma dei fascisti. 

Un fascista: in assemblea ha cerca
to di provocare divisione e confusio
Ile tra ~IL.geerai. Ma non _ha f~tto ln 
tempo a finire di parlare perché è do· 
vuto fuggire per gli impianti, rincorso 
dagli operai. Contro la lotta delle im
prese, poi, oltre alle provocazioni fa
sciste, si inseriscono quelle decise 

scendo. Ad esempio i picchetti alla 
« Lilly ", fabbrica debole per la pre
senza di numerosi crumiri, nonostante 
le pesanti intimidazioni poliziesche, 
erano cresciuti in numero di parteci
panti e volontà di lotta. A questo pun
to la polizia ha voluto colpire in mo
do più preciso con gli arresti dal mo
mento che gli spintoni e i pugni non 
erano più sufficienti. La reazione è 
stata immediata: c'è stata una riunio
ne alla camera del lavoro dove alcuni 
dirigenti sindacali hanno cercato allo 
inizio di calmare ie acque, arrivando 
a dire che se i compagni fossero stati 
rilasciati subito non ci sarebbe stata 
la necessità di scioperare. 

Ma c'era troppa rabbia: lo sciopero 
ci doveva essere comunque e non di 
sole due ore, ed è stato fissato per 
venerdì 15 per la zona di Sesto F. dal
le ore 9 fino alla fine del turno di mat
tina con manifestazione in piazza. In
tanto giovedì 14 ci sono state assem
blee nelle fàbbriche per preparare lo 
sciopero. 

per dieci giorni, dopo uno sciopero 
generale in cui tutta la popolazione 
si era unita ai braccianti, i licenzia
menti sono stati ritirati, e questo 
vuoi dire che la lotta decisa, soprat
tutto se unita agli altri proletari, pa
ga . Ma non basta che l'opera Sila si 
rimangi i provvedimenti, perché la 
minaccia della disoccupazione e del 
licenziamento si presenta continua
mente per i forestali in tutta la Cala
bria. Ad Acri, per esempio, rischia
no di restare senza lavoro oltre 300 
braccianti , e la condizione generale 
è di avere il lavoro per pochi mesi 
all'anno, spesso rischiando di non 
rientrare nei sussidi di disoccupa
zione. 

Longi (Messina) 
I BRACCIANTI IN PIAZZA 
LONGI (Messina), 14 settembre 

A Longi da tre anni non si trova più 
lavoro, e lo stato da due anni non pa
ga più la disoccupazione . I braccianti 
ridotti alla fame da due giorni sono 
scesi in piazza . Oggi tutta la massa 
dei braccianti è andata al mun ic ipio 
per parlare al sindaco. che ha ri-

-
lURAGHI: provocatorie , (i l compagno operaio 

assassinato a Parma), continui assal
ti squadristi alle fabbriche chimiche 
in lotta; 

3) che proprio in questi mesi sta 
venendo fuori la verità circa la cri
minale provocazione della strage di 
Piazza Fontana durante le precedenti 
lotte contrattuali , e questo ci chiari
sce sempre di più il ruolo dei fa
scisti ; 

AL MANAGER TREMA LA GAMBA 

4) le decine di campi paramili
tari (tra cui di Mezzocorona) orga
nizzati dai fascisti , l 'invito di Almi
rante allo scontro fisico con gli ope
rai in lotta. 

Noi riteniamo che i fascisti non 
devono avere nemmeno la possibili 
tà di organizzarsi, che non gli si deve 
lasciare una sola possibilità di dare 
una copertura ideale alle loro azioni 
squadriste, lasciando che organizzino 
assemblee nelle fabbriche. 

direttamente dalla direzione centrale, 
che cerca di fiaccare la capacità di 
lotta e di reazione degli · operai. Lu
nedì, ad esempio, senza dare alcun 
preavviso agli operai, la direzione ha 
dato ordine ai guardioni, di fare en
trare i 270 operai della Belleni, in 
lotta da una settimana, da un'altra 
entrata, lontana 2 km da quella da 
cui gl i operai erano sempre entrati. 
La risposta operaia è stata immedia
ta. Per un'ora hanno bloccato i can
celli e impedito l'entrata e l'uscita di 
ogin automezzo, sia privato che delle 
imprese e dei camion che trasportano 
i tubi Italsider al porto. Alle 8, infi· 
ne, i guardioni li hanno fatto passare. 

Sia la risposta degli operai della 
Belleni, che della Cimi, sia in gene· 
rale l 'andamento delle lotte attual
mente in piedi alle imprese denotano 
quindi una crescente combattività ma 
presentano anche qualche rischio, 
specialmente la lotta della Cimi: in
fatti è giusto bloccare le ditte di sub
appalto, per bloccare il crumiraggio 
nei confronti della lotta Cimi, ma non 
basta chiedere una solidarietà gene
rica. E' necessario trovare obiettivi 
comuni di lotta con gli operai del 
subappalto, come ad esempio l'elimi
nazione di queste forme di supersfrut
tamento. Come, più in generale, oc
corre che le altre ditte, giustamente 
in lotta per rivendicazioni aziendali , 
si pongano però concretamente anche 
il problema dei licenziamenti che ri
gUardano gli altri operai, in modo da 
arrivare ad una lotta di tutte le imo 
pres~ contro i li~efJziamenti e çontro 
l'ltalsider. Solo così le lotte di questi 
giorni possono trasformarsi in un mo
mento di unità di tutti gli · operai 
delle imprese per una lotta generale 
contro i licenziamenti. 

Abbiamo letto con interesse l'in
tervista di Massimo Riva al presiden
te dell'Alfa Romeo Luraghi, pubblica
ta sul "Corriere della Sera" di ieri . 
L'introduzione, . la presentazione del 
personaggio Luraghi, è addirittura 
commovente. L'appartamento dove avo. 
viene /'incontro è in via Montenapo
leone. Scrive /'intervistatore: " Le fre
quenti agitazioni sindacali dei mesi 
scorsi, con occupazioni non sempre 
pacifiche degli uHici di Arese, hanno 
spinto i dirigenti dell'Alfa a cercarsi 
un 'isola di lavoro nel centro di Mi
lano ". 

« L'appartamento non ha però nulla 
a che vedere con la cornice esterna 
della vita dei ricchi . Una stanza di
sadorna, con un lungo tavolo al cen
tro e tante sedie stile mensa azien
dale, è il luogo dell'incontro~. 

A questo punto uno si aspetta di 
vedere entrare Luraghi con la tuta 
da meccanico e le scarpe da tennis, 
profondamente scavato nel volto per 
·Ia sofferenza degli ultimi scioperi, 
non privo tuttavia della fierezza nello 
sguardo propria dei dirigenti. Ce lo 
immaginiamo Luraghi seduto su una 
sedia stile mensa aziendale dire me
sto al cronista: "E no, la poltrona 
ancora non la posso comprare... sa, 
in questo mese abbiamo avuto tante 
spese .. . e poi la sorveglianza· per im
pedire a quelf'operaio, quel Tullo, di 
rientrare in fabbrica c'è còstata un 
mucchio di soldi. .. ma adesso gli ab
biamo spedito una lettera a casa per 
addebitargli tutto. 

« Non è mica giusto che io debba 
rinunciare alla poltrona per colpa 
sua ", «Luraghi - prosegue il cro
nista - è un bocconiano che ama 
scrivere romanzi, ma quandO parla 
di automobili il suo discorso è privo 
di accenti letterari, circoscritto in una 
terminologia economico-industriale. 
Soltanto il tremolio costante della 
gamba rivela quella insofferenza che 
lo spinge, a volte, dalla scrivania di 
manager al/a penna di scrittore IO. 

1/ tremolio affa gamba è costante, 
non si sa bene determinato da che 
cosa, da una malattia dell'infanzia o 
dai cortei operai. Certo è che la pen
na dello scrittore è un ottimo .rifugio 
per dimenticare nei romanzi l'esosità 
degli operai che lo hanno costretto 
all'esilio, in quefl'isola di via Monte
napoleone. 

Adi/lJesto punto dell'intervista, il 
Luraghi manager se la prende con le 
differenze delle aliquote dell'IV A sul
le automobili: il 12% per le auto fi
no a 1600 cc. e il 18% per le cilindra
te superiori. 

SCIOPERO. GENERALE A FORLI' 

10.000 IN PIAZZA 
FORLI', 14 settembre 

Oltre 10.0(}0 proletari sono scesi 
in pi,azza per lo sciopero generale 
contro la disoccupazione. 

Ancora una volta un grande corteo 
di migliaia di proletari ha percorso 
le strade di Forlì, segno di una gran
de combattività e della volontà di 
scendere in piazza. 

La fisionomia di classe di questa 
zona sta cambiando rapidamente a 
forza di sospensioni e di licenzia· 
menti. Ieri il ministro Malagodi ha 
fatto sapere di concedere la cassa in
tegr·azione agli BOO operai licenziati 
della Mangelli, allineandosi con !'infa
me piano del governo sulla pianifica
zione dei licenziamenti. 

Martedì i l sindaco ha requisito la 
Famos, una maglieria chiusa improv-

sposto chiedendo una sospensione 
dello sciopero, dicendo che la colpa 
è dell 'ENAL che non manda soldi . Ma 
i braccianti hanno detto che loro in 
sciopero resteranno tutti i giorni per
ché la fame ce l'hanno tutti i giorni. 
Il sindaco e i sindacati hanno deciso 
di mandare una delegazione dal pre
fetto . 

PESCARA 
Il comitato antifascista militante 

con il sostegno del PCIML di Lot
ta Continua e del Manifesto, visto 
che il PCI ha ritenuto di rinviare 
la sua manifestazione per meglio per
mettere lo svolgersi del campo scuo
la dei fascisti al Grand Hotel Adria
tico, con una mozione inviata ai con
sigli di fabbrica e ai comitati di 
quartiere, all'ANPI e alle organizzazio
ni partigiane, invita a una manifesta
zione antifascista per sabato 16 alle 
ore 17,30 con corteo da piazza Cice
rone a piazza Salotto dove si terrà 
il comizio finale. Parleranno il com~ 
pagno Giovan Battista Lazagna, e il 
compagno Marco Boato del comitato 
Nazionale di Lotta contro la strage 
di stato_ 

visamente , consegnando nelle mani 
delle 227 licenziate una fabbrica inu
tilizzabile. 

Stamattina il posto dove un pic
chetto di operaie assedia in perma
nenza la casa di Bissi, ex padrone 
della Famos lavandolo di sputi a ogni 
suo passaggio è stato il centro di un 
primo concentramento di alcune pie· 
cole fabbriche vicine alla Famos. Que
sta volontà generale di indurire. in 
qualche modo le lotte, ha portato al 
formarsi di un corteo non autorizza· 
to che ha bloccato le vie centrali. La 
rabbia del corteo si è scatenata so
pr:attuttodavanti alla prefettura , se· 
gno che si consol ida la coscienza che 
la controparte contro cui rivolgere la 
propria forza è prima di tutto il go
verno . 

SIRACUSA 
Oggi 1·5 settembre alle ore 16 nel 

salone del Dramma Antico, conferen
za dibattito dal tema: Giustizia e Po
tere. 

Partecipano fra gli altri il compa· 
gno Lazagna e il compagno Di Gio
vanni del Soccorso Rosso di Roma. 

S. BENEDETTO 
Oggi alle 19,30 riunione del comi

tato unitario contro la repressione. 
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/I fatto che la sua Alfa Romeo pro. 
duca solo auto di grossa cilindrata è 
sì il motivo deffa sua protesta, amo 
mette, ma in realtà quello che è .in 
gioco è il progresso tecnologico. 

«Le macchine grosse - dice Lu. 
raghi - sono meno inquinanti, as. 
sorbono meglio gli urti di quelle pie. 
cole e poi non sono certo un lusso. 

"Oggi come si fa - prosegue _ 
a considerare di lusso vetture di me. 
dia cilindrata, usate soprattutto dai 
liberi professionisti? " . 

In fondo è vero che i liberi profes. 
sionisti hanno macchine di cilindrata 
superiore e colpirli è ingiusto. Con 
tutte le spese che già hanno, li si 
colpisce su una necessità perché con 
tutto quello che hanno da fare, la 
macchina veloce è un bisogno, non 
un lusso. Così Massimo Riva, /'intero 
vistatore convinto, si preoccupa del 
problema politico: 

« Quali passi avete fatto su Roma, 
per illustrare le vostre posizioni? .. , 
domanda. E qui Luraghi ridiventa trio 
ste, forse la gamba riprende il stio 
tremoli o costante. "Quel che passo 
dirle è che non mi pare che il pa
rere dei tecnici riceva un'accoglien
Za en~usiastica. Prevale una preoccu· 
pazione che . ~o considero demago. 
gia ". A quest.o punto l'intervista, nel
la mensa aziendale di via Montena. 
poleone, finisce. . 

Non sappiamo se Massimo Riva ab
bia lasciato dei soldi a Luraghi, ma 
almeno ·una buona parola gliela avrà 
certamente detta: «Vedrà ... in fondo 
se quell'operaio ... quel Tullo la smet· 
te... queste sedie le potrà gettar 
via ... " 

A VOLTERRA DOPO LA RI. 
VOLTA: 

15 detenuti 
trasferiti 
e 50 segregati 
VOLTERRA (Pisa), 14 settembre 

Le autorità e' i magistrati (dott. Ca· 
talano e dotto ~iq~~tro) hanno rispo
sto alle « pretestuose » e u assurde. 
richieste dei detenuti del Mastio di 
Volterra (riforma carceraria, miglio· 
re vitto, più ore di libertà, conces· 
sione del trasferimento a chi lo chie
de) che maJtedì si erano rifiutati di 
rientra're nelle celie: 15 detenuti (i 
« sobillator.i ))) sono stati trasferiti in 
altre carceri e gli altri 50 sono stati 
segregati nelle ceffe d'isolamento. 

Ora, dicono i giornali, eliminati i 
« capi ", rinchiusi gli altri, finalmente 
la situazione è tornata u normale ": in 
effetti a Volterra cosa è più normale 
de!la repressione più dura e della se· 
gregazione per mesi nelle celle d'iso
lamento? 

Via -Andreotti 
da Sesto 
SESTO S. GIOVANNI (Milano), 
14 settembre 

Sabato a Sesto San Giovanni arri· 
verà Andreotti per consegnare . alla 
città la medaglia d'oro alla resisten· 
za. Il capo dei governo antioperaio 
del carovita, e della repressione so
stenuto dai fascisti cerca così di dar· 
si una copertura antifascista. E' una 
provocazione. Contro Andreotti si ter· 
rà sabato a Sesto una mobilitazione 
popolare, con un comizio alle ore 15 
in Piazza Petàzzi. 

Palermo 

DA 7 GIORNI IN LOTTA 
150 EDILI 
CEFALU '. 14 settembre 

E' da sette giorni che continua com
patto lo sciopero di centocinquanta 
operai edili dell'impresa .. Otello Di 
Pasquantonio " , che ha l'appalto di 
costruzione di un lotto dell'autostrada 
Palermo-Catania. . 

Gli operai, che lottano p"er 1.',9umen· 
to dell'indennità di turno e ai tra' 
sporto , per la · revisione delle qualifi' 
che e- la riorganizzazione della melO
sa, sono stati fatti oggetto delle piÙ 
schifose provocazioni da parte dei di· 
rigenti dell'impresa. Questi infatti, per 
stroncare la lotta, hanno tentato di or' 
ganizzare squadre di crumiri in sosti· 
tuzione degli scioperanti e solo due 
giorni fa il capocantiere della ditta, 
Michele Zappone, investiva· con la 
macchina, lanciata a forte velocità, 
un gruppo di operai che stazionava' 
no davanti all'ingresso del car?l:iere, 
ferendone tre. 
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